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scorso, continuò : 431 
“Lord Clarendon espresse la speranza che; non 
vi sarà alcun desiderio. nel congresso di la- 
sciare che.il mantenimento dei trattati sia una 
questione apartao dubbia. Affinchè non yi.sia 
alcun dubbio in proposito sulle. intenzioni del 
‘gàverno, il conte -di Malmesbury indicò . non 


miglior. mezzo, per. conservare la ;pace. ora sioni. risentite 0. fr se, è 
di stabilire ‘come principale «base-delle ner | entore,.di sir si panna al 
goziazioni ‘la modificazione di quei trattati, | nare a femmineo; concetto, ma. al present | 
non diremo che la ‘pace si sarébbè ‘ conè i veniente;.per quello. di Mi uomo” dii stato 
servata, ma Ja diplomazia e ‘sopratutto il | Le parole|.pronunziate dall im ratore Na- 
goyerno inglese avrebbero dimostrato che | poleone, Al al. primo SITR nel 
ib loro desiderio di mantenerla . aveva. un |-viosla certo:di».Viennà; «perchè-questa do-'| 5010 le quattro. basi che dovevano. uessera» 08- 
fondamento sicuro. ‘e non era soltanto..un |ivevasapere che ;erano fondate: sopra» gra tenia creino congresso, ma anch 
argomentò ‘per ‘sostenere l'Austria nella sua |-vissimi precedenti, ela. coscienzaadel pro- rain te eri i ospitano 
politica oppressivae violenta în Italia! prio torto ,clanicéitezza chela; Francia ai doi prritat segni; 
Ora precisamente gli sforzi falli per so- avrebbe a lungo ancora tollerate le tergi- mi Mata neriienentte. rt Li 
stenere i trattati del 1815 hanno dato al- |-versazioni.e-l’opposizione dell’ Austria..con- | titoriali del Italia come turno atabilà di 
l’Austria..la sfiducia che avrebbe trovato | tro la. giustizia .,. Jil diritto, e. gli interessi | thAttatî del'1845; sce ; 
degli alleati in; Buropa nella, haldanzosa © | delle nazioni“europes indisse 1' Austria a ‘Questo principio fa assenito da tatto de quat- 
aggressiva sua condotta «verso .ilPiemonte. | fare appello alle armi. Infatti sino dal giorno rari Rapotanata di A alito ner 
L’Austrià non $'accorse che i trattati--pos- | ib cui l'imperatore d’Atstria mandava i — ile N ri 0 
sorio essere bensì difesi ‘dalla’ diplomazia primi rinforzi in Itelia; egli aveva stabilito daimon prc Rini arse veneti 
alla tavola vorde, md che il eredere chie i | di farezla, guerra controyla Franciay assa- {risulterà essere moi catia per cca pro, cel- 
trattati si, difendono sui, campi di battaglia'|.lendo I° alleato, di questa, il vicino, Pie- "dh 
è, una, contraddizione, un'assurdità. Quando monte, | 


si L'Austria ‘che ai nostri confini ingrossa 
gli eserciti.e minaccia d’invadere le nostre 
terre, perchè la libertà qui regna con, l'or- 

| dine; perchè non,la forza,ma Ja, concordia 
‘eul’afftto tra bPopolo e Sovrano qui. reggono 
To Stato perchè qui «trovano! ascolto . le 
grida di dolore d'Italia oppressa: l'Austria . 
osa intimate à noi, armòti soltanto a difesa, 
che deponiamo, le armi, e ci, mettiamo in 


sue: ballazimg sdonfità jim mood i 
«.eL’oltraggiosa intimazione; «doveva avere 
‘condegna risposta. lo Ja ho disdegnosamente 
Tespintà. PENA nido gude vet i 

, Soldati! Aci "do annunzio, sicuro" chie 
farete vostro l’oltraggio fatto "al vostto Re, 
alla Nazione, L'annunzio, che. vi ;do,,,è an- 
inubzio: di; guerra. pAll armi, dunque.,,,0 
Goldatilip a 6103009 i 

‘lSWi «troverete a frotite»di:vun rhemico che 
non vi è'huotd i" ia s’egliv® e valoroso e 
disciplinato, voi nòn nè temuti) confronto, è 
potete yantare, lo, giornate, di Goito, di Pa- 
sirengo,.di Santa Lucia, di Sommacampa- 
«gna, dii Gustosa stessa, in cui quattro, sole 
brigate-lottarono ‘tre giorni «contro cinque 
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corpi d'armata. — .©'Weeo | 
"Io Sard' vostro duce: ‘Altre volte ci siamo, 
‘conosciuti (con' gran parte di voi nél'fer- | 
vore, delle, pugne; ed, io, combittendo ‘a 
fianco del Magnapimo mio Genitore, ammi- 
rai conv orgaglio il vostro valore. i 
Sul:campo dell'onore e della gloria, voi, 
‘s9î'’cettto; "sapretà= conservare, anzi» agcre- 

“cere la vostra ‘fama’ di prodi. 

Avrete a «compagni quegli intrepidi Sol- 
dati di, Francia, vincitori, di tute ‘è segna- 
date, battaglie, «di ;cui, foste, commilitoni alla 
«Cernaia,-®. che. Napoleone I, sempre. ac- 
corrente ilà:\dove! vi è. una 0ausa giusta da 
difendere è la civiltàletialefan prevalere, (ci 
invia” gehéresamente “in ‘dito in ‘numeroso 
schiere. ("°° 

è‘ Movete, dunque, fidenti. nella. vittoria, © 

di novelli allori fregiate la vostra bandiera : 
quella bandiera che, coi. tre suoi , colori € 
colla ‘eletta’‘gioventù, qui da ogni parte d’l- 
tilix convenuta ‘e sotto a lei raccolta, vi 
addita che avete ‘i ’eompito vostro  l’indi- 
pendenza d'Italia :’ questa giùsta e santa im- 
presa, che, sarà il vostro grido di guerra. 

««Totino; 27. aprile 1859. 
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incaricò di mantenere i trattati di Vienna 
i i come conditio sine qua non delle. negoziazioni , 
tuona..il: cannono, i.trattati.sono Jacerati;.da |» «Quale: effetto; avrebberospotutosavete . le che le quattro principali basi delle negoziazioni 
sorto delle armi decide.?Quando questa ha | nobili parole. contenute: nel discorso. della Binast scnD: Mata Sppro betana le. grandi 
pronunziato, a nessuno verrà vin ‘mente’ di, | corona «i Sardegna, se'îl ‘grido "di dolore prom Sinni sipario 
ristabilire - gli antichi’ “trattati, ‘talî quali. delle’ altre ‘parti ‘d'Italia fosso: statà' wu tib- Rie nostra Medri 
Sarebbe follià il ristabilire ‘uno stato di bia, inventata dal Piemonte, come ‘dicevano rc calientà foot wrtrsor: se ix 
‘eosé che conteneva in’sè 1 germe della |.i giornali austriaci? Ma quelle parole ebbero |'elt®vit ogni circostanza questo andamento ab- 
“guerra generale, un ;grandé. effatto, perchè..i, dolori, d'Italia | bi Vetosimitmente avcondunte. allo scopo‘ pre- 
‘Dunque i'tratiati idol: 18 Li: colla sdiohia- | "200 antichisogravissimi insopportabili: As- | fBe0; "ia ‘sostàngo ‘che’ nelle mosti viste’quolla 
taiotie di guérta appartengono alla ‘storia sai più che causa di ‘agitazione e fermento, {xj;. la migliore eondotta\per ragginugere il fino 
“% “dn "hanno più Wlcun’ significato. ‘Tutto quelle parole furono conforto e speranza ai Gebo na price È denis zag 
ciò che è stato detto in proposito nét'pi- lentati cuori italiani “Quelli a ge | [Stfebbo stato fit\probabile îl successo; se. si 
‘famento inglese è quindi tanuie a terra @ | morià. chieti MEC) alla faccia, del |-e Se lar mediazione an eci zi ven: - > 
senza conseguenza. °° | mondo;.non,aggravarono nè complicarono la titmidi'‘tard Cowley: Dutaht8 dl epica Al 
Fia.tuttii discorsi, -che-furono. pronun: | “tuazione, ma appianavanosla wia a, migliori pupi ne ber tra de panda 
ciati* nel’ recinto parlamentare: di Londrayiil destini, come gliveventi ilo.edimostrano. arl e stema: è Sile. 
più ‘ostile alla causa italiana; il'più austria- Finalmente lord Derby7 biasimava il di- {:creda che la ‘proposta della Russia per un ''con- 
co, per osare delle "espressioni stesse (ei scorso della corona; perchè con quelle parole jprèsso abbia introdotto | nuove. difficoltà. nella, 
giornali ing'esi, fu “quello di' Iord Derby, sì esciva in certo modo dai confini del regno, féotuzione della questione, ‘e sebbene, sia, stato 
Già altra volta-dovemmo, esprimere, con estendendo lo sguardo'lalle altre. provincie ‘impossibile per il'igoverno di S. M. di ricu- 
qualche. acerbità»la. nostra opinione sui sen- italiane. Tn ‘ciò scorgiamò ‘nel’ ministro in- ‘sure’ mueperdr iter iae ii quel'o 
timenti *di' quéll’uomi «di stato inglese, e di- gleso quella mancanza di sentimento ‘gene ratori la freni di lord Hina 
mostràife!ome vegli: fosse» caduto vinvun er- | "5° dici‘ abbidm fatto cenno. Aî mostri hg.arattati rel 1845 devono essere mantenuti, e 
rore’ indegno ‘di ‘um ministro di'una'grando tempi, nèssun governò può restringere la | Je fuestioni da trattarsi he congresso convenute 
potenza: Le nostre parolé ebbero ‘un'eco [St politica ectroi propri confini, î4, modo ‘*arile parti intoresiala darebbe [dillo i di der 
nella stampa inglese. Cionondimeno lord di, rimanere insensibile ja. ciò che, accade }-ragione dei grandi armamenti, che da una e 
Derby, persistetto, nell'attribuire, le, presenti |‘81 di fuor. Neppure in Inghilterra, dove la dell'ala pare A i PA 
complicazioni ad auguste : parole. pronun- pelati cioe i lezioni dipiefostblo si Mi hit dine SE TSlissiRet 
ziate nel nostro parlamento; e di censurarlé ogni altra lor ha rosse Lire Mosptagalia) riblle' espressioni chs usano; devo | dire) che 
onn'qualelie ‘amarezza. ‘Lord Derby avrebbe uiia talo insensibilità ‘verso 1 fatti chie fe--|-.nsietà e la preoccupezione presente dell'Eu- 
dovuto astenersene' tanto” più ‘che 16'sue riscono îl diritto ‘e' l'umanità! Perchè si vor-s sépa B'i conseguenti preparativi di guorra di- 
‘isserzioni ‘sono contrarie ‘al fatto, rivelano rebbe prescriyere al Piemonte una tale po- | pendono în gran parte dalle disgraziate parole 
un raziocinio fallace, e ‘mancano di quei litica? Se all'Austria è, lecito di far sentire’ promuntiate dal re di Sardegna nell’aprire [il 
sentimenti generosi che. la, fredda: ragione ovunque:la sua pressione morale e materiale, 
di'istato ron dovrebbe mai intaramente:sof- non sarà lecito al Piemonte di‘ palesarne gli 
focare*negli uomini chè ‘dirigono la politica effetti, ‘di risentirseno, di stendere la mano 


parlamento del suo paese; in quel. momento 
egli esél' dal suo conveniente incarico di custo- 
dire gli interessi ‘del suo popolo, di proteggere 
i Sudi diritti, consolidare le sue libertày ‘e: di 


© LORD DERBY 


<br rg ; di tia nazione ‘nobile e potente. soccortevole agli oppressi? Si allegava În | assicurare a se stesso © a’suoi ‘sudditi l’appro- 
: gin LA” QUISTIONE ITALIANA Lord Derby descrive gli armamenti del- favore della prima i trattati:;.è giusto, è 6@-"| sizione € l'appoggio degli altri paòsi, "e parti- 
ni \Stidiiritaai csaiii 754 St padWora i i neroso; è umano; l’invocare un «dritto per |'oolarmente del nostro, da quel' momento egli 


Austria. come conseguenza delle parole del 
Re Vittorio Emanuele :. di.,nom, essere. in 
sensibile al ‘grido ‘di dolore» che si. eleva 
dalle altre‘ parti d'‘IaliaÈ “un'errore ‘di 
fatto? Gli armamenti "dell'Austria furono or- 
dinati a Vienna il 3 ‘gennaio, è quelle pa- 
role furono pronunziate a Torino il 10; fu 
detto \molte. volte, fu ripetuto in solenni atti 
diplomatici. -È ‘possibile che» lord Derby ab- 
bia" sì corta‘ memoria. di averlo» già..dimen- 
ficato ‘in'aprile? 

Non vogliamo supporre’ che lord Derby 
nel biasimare quel discorso abbia Voluto 
velatamente censurare le , parole. pronun- 
Ziate dall’ imperatore .dei francesi al primo 
dell’anno, e che non osando attaccare il 
capo ‘di'‘uno ‘stato possente, abbia scoccato 
i suoi ‘stralî verso quello di uno stato più 
debole. Ciò sarebbe stato una viltà, e non 


© La gravità dogli:avyenimenti che si yan- 
no compiendo in'questi ‘ultimi giorni, .ci 
avavano ‘fatto ‘perdere di' vista le spiega- 
zioni date dal ‘niînistero inglese al” parla- 
mento intorno. alle, negoziazioni, intavolate 
colla vista; di mantenere, la pace. Crediamo, 
sebbeno tardi; non inutili alcune , 0sserva- 
zioni intornovar quelle spiegazioni, special- 
meébte sal Wtiscorso ‘del'primo' ministro in- 
“fo ira Dem | 
sio l' perno, su cuî ‘si “aggirano, sono i trat 
dati del 1815. che l'Inghilterra avrebbe yo- 
Juto conservati. ad ogni, costo come; il. più 
‘galdo fondamento» per il miantenimento della 
‘’pace/Noi? abbiamo più volte ‘dimostrato, © 
‘più ‘ancora. lò ‘indicavano’ velatamente gli 
Vil iplomatidi che” lostiazione “a voler 

conservare intatti quei trattati era Una 
causa inevitabile di guerra. Se le potenze 


commise, un grande errore. ‘Quando egli parlò 
del grido di dolore chs procedo dall'Italia; egli 
ron poteva essere inserisinile in quanto all’ef- 
fetto ché ‘un tale linguaggio avrebbe avuto in 
Lombardia coì promuovere il malcontento. Dopo 
che fu fatto quell’annuncio ©he tende a dimo- 
strare, in caso di uno scoppio in quella ‘pro- 
‘vincia, ron sarebbe disapprovato dal Piomonte 
ima considerato come l’espressione del. senti- 
mento mazionale se anche non ricevesse posi- 
tiva assistenza; dopo che questo: anni cio fa 
fatto dal re di Sardegna; mon può ritenersi ir- 
ragionevole che l’Austria abbia fatto armamenti 
sopra una scala assai estesa; le dichiararazioni 
dell’Austrià furono esplicite a questo” effetto, 
‘che' sino a tanto il Piemonte si occupasse: dei 
proprii ‘affari, non avrebbe metivo,, di temere 


fare il male, ed ib.vietare ad altri di com- 
muoversene? E sè italiani. sono «i tormen- 
tàti, italiani coloro che se'ne commuovono, 
chi mai, fuorchè un austriaco, potrebbe im- 
porre silenzio ‘a quelli è questi? ‘Eppure 
lord, Derby avrebbe voluto, che fosse così; 
e crede che allora la pace sarebbe, stata 
conservata. 

Lord' Derby porta già la pena nell'insuc- 
Cesso "dell “sua' politici. Ora anche la na- 
zione inglese sarà chiamata ad' un solenne 
giudizio. Tutto ci reca il pronostico che gli 
amici dell'Austria in Inghilterra soccomba-! 
ranno ‘nel campo elettorale, come furono 
stonfitti ‘nelle ‘lotte diplomatiche, 6. com® 
Ù i i i | un attacco. cagol 
l’Austria stessa sarà sbaragliata sul die i, > IRSA assi che 18 Franci de 


di battaglia. » pero una guarentigia di difendere îl Piemonte 


nel caso che sso volesse tenete ‘una condotta. 


‘ differente. 1 trattati conchiusi dall'Austria inl- | 


talia sono forse isgiuriosi per quel paese, ma 
non'al di là deidiritti che spettano all'Austria 
stessa, Per altro-essi hanno grandemente pro- 
vocato il pericolo di guerra, e sarebbe un vero 
beneficio se fossero ora abbandonati dall'Austria; 
in questo modo sarebbe facilmente rimossa una 
delle grandi difficoltà. della questione. italiana. 

In quanto alla protezione degli stati romani, 
qussta ritengo dovrebbe essere lasciata lle de- 
terminazioni del congresso, dietro l'assicurazione 
e l'accordo dell'Austria @ della Franciz di stare 
alle sue decisioni. Le stato presente delle rela 
zioni tra la Francia, l'Aùstria ed il papa è in 
realtà avvolto nel mistero, Sento che è stata 
fatta la domanda dalla santa sede perchè le 
truppe estere fossero immediatamente ritirate 
dagli stati romani; ma non so perchè non siasi 
ancora proceduto ia questo senso. Ciò non po- 
trebbo aver luogo subito forse senza pericolo; 
ina vorrei che fosse stabilito il tempo dello sgora- 
bro. Comunque ciò sia, è venuto il tempo di 
sccomodare questa quistione col merzo del con- 
gresso, se pure questo ‘si radunerà. Non sarebbe 
ré onorevole nè conveniente per questo paese 
di permettere che simili negoziazioni e discus- 
sioni si prolunghino. 

Abbiamo fatto un ultro sfurzo per:consarvare 
Ja pace, mn non ho ancora facoltà di spiegarlo; 
è però venuto il tempo ia cui l'Inghilterra deve 
dire essere passato il tempo di scherzare; ed il 
tempo è venuto in cui avendo esaurito tutti gli 
sforzi amichevoli, e non avendo lasciato inten- 
tato alcun mezzo per conservare la pace gene- 
rale, essa deve, sebbene con ripugnanza, riti- 
rarsi da ogni ulteriore ingerenza per riguardo 
all'interesse pubblico ed alla sua dignità, riser- 
vandosi, come ha fatto finora, l'assoluta libertà 
della successiva azione. Il mio nobile amico ha 
dimos'rato il dannò che recherebbe all’italia la 
guerra locale; mi permetta di dire che egli ha 
valutato al disotto del vero In. grandezza della 
guerra; confinandene l'azione ad una località. 
Sarà unà guerra sanguinosa, una guerra di prin- 
cipii edi passioni, e non una guerra guerreg- 
giata da ‘una nazione contro l’altra per qualche 
diritto disputato. 

ln 'mezzo a ‘questè violenti passioni non si 
può scorgere alcuna soluzione. soddisfacente. 
‘Può andare molto più in là di quello che si pre- 
vede. Incominciata in Italia, nessuno pensa che 
abbia a finire in Itolia; Altre fazioni, altri in- 
teressi possono suscitarsi, e così la guerra co- 
minciando in Italia sì estenderà su tutta l’Eu- 

Vil CEDO DD LO D è. 
zioni relative all’ Adtiatico, I nostri interessi 
pure, nel Mediterraneo sono grandi e serii, 6 
richiedono una grande vigilanza contro ogni 

sfavorevole evento. Egli è pure assai ovvio che 
l'Ungheria sarà avviluppata nella mischia , se 
l'Ungheria, perche non il Belgio, non la Sviz- 
zera? Questo paese è preparato a fare grandi 


per, questo Passati 


Più tardi. 
Berlino, 26. — La Gazzetta Nazionale 
dice : 
« Un trattato offensivo e difensivo tra 


Francia e Russia è stato sottoscritto venerdì | 


scorso. -In conformità a questo trattato , la 
Russia mobilizzerà quattro corpi d’armata; 
e ne concentrerà due sulle frontiere  del- 
l’Austria, due su quelle della Prussia. » 
Parigi, 27 aprile (matt.) 

Si legge nel Monileur : 

L'esposizione delle negoziazioni fatta dal 
conte Walewski passa in rassegna tutte le 
varie fasi fino all’ ultimo atto - aggressivo 
dell'Austria; dice che il corso di tali nego- 
ziazioni attesta avere la Francia mostrata 
un’eccessiva moderazione. 

In presenza di un tale stato di cose, se 
la Sardegna è minacciata; s0, come tutto 
lascia presumere, îl suo territorio sarà in- 
vaso, la Francia non esiterà a rispondere 
all'appello nazionale della sua alleata. 

Il governo . dell’imperatore aspetta ‘con 
calma ii corso degli avvenimenti, colla con- 
fidenza che la sua condotta nelle varie fasi 
che si sono succedute incontrerà l’appro- 
vazione unanime della Francia e dell’ Eu- 
ropa. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Sulla relazione del presidente del consiglio 
dei ministri, e sentito il consiglio stesso; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Il nostro amatissimo cugino principe Euge- 
nio di Savaia-Carignaro è nominato a nostro 
luogotenente generale durante la nostra assenza 
dalla capitale. 

Egli provvederà in nome nostro sulla rela- 
zione dei ministri responsabili negli affari cor- 
renti, e nelle cause d'urgenza, firmando i reali 
decreti, i quali saranno controssegnati e vidi- 
mati nelle solite forme. 

Egli disporrà perchè ci siano rassegnati gli 
affari di grave importanza. 


e % decrato, malflito 
del sigillo dello stato ‘Sla risorto nella Rac. 


colta degli atti del governo, mandando a chiun- 
que ‘spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dat. a Torino, it 26 aprile 1859. 
VITTORIO EMANUELE 
C. Cavour. 


del sigillo dello stato, sia inserto nella Rac-; «Tutte quelle persone che hanno presentate. 
colta degli atti del governo, mandando a chiun- izé. per essere ammessi come ufficiali nel 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare, Corpo dei Uscciatori degli Appennini, sono in- 
Dat. a Torino il 27 aprile 1859. vitate a presentarsi all’ufficio de! Corpo suddetto 
EUGENIO in piazza Vittorio Emanuele, N° 44, al quarte 


A. La MARMORA, piano. 
PESI I, Sara SN 
FATTI DIVERSI 

Preghiere per la guerra. — Questa 
mattina lalle ore 10 è stata celebrata nella 
chiesa metropolitana wna messa solenne per 
impetrare dal Cielo le sue benedizioni sul no- 
tro valoroso esercito. 

S..M. il Re accompagnato da S: A. .R. il 
principe di Carignano/assisteva alta religiosa 
e commovente cerimonia. 

V° intervenivano i ministri del Re, il ministro 
di S. M. l’imperatore dei francesi presso la 
nostra real Corte, è tatti i componenti la le- 
gaziune imperiale di Francia in Torino,'alcuni 
ufficiali dell'esercito francese, senatori del re- 
gno e deputati in gran numero, consiglieri di 
Stato, magistrati, consiglieri municipali, fan- 
zionari civili di ogni amministrazione e di ogni 
grado, professori della R. università, uffiziali 
della milizia nazionale numerosissimi ‘@d uffi- 
ciali dell’esercito di ogni grado e di ogni arma. I 

La facciata della chiesa era addobbaja assai 
convenientemente. Sulla porta era la  seguen 
inscrizione: 

Il Re, l'Esercito, l'Italia 


« Per incarico 
« del generale Ulloa assente, 
«ll capitano LencisA.» 
Consiglio comunale di Torino, — 
Seduta ‘del 23 ‘aprile. Aperta ‘la’ seduta, 
il consigliere  Alasia,a nome della commis- 
sione stata incaricata di stadiare, riferire 
@ proporre in merito della domanda sporta 
dalla Società dell’ acqua potabile per nn con- 
corso del municipio, porge lettura di un 
lungo ed elaboratissimo parere corredato da ap- 
positi documenti. Le «conclusioni della com- 
missione sarebbero contrarie all’ accoglimento 
della domanda formulata dalla Società! per l’ac- 
quisto. per parte del municipio di 1400 azioni 
al prezzo complessivo di L. 700{m., ed'accen- 
nerebbero invece al'a proposta di acquistare 
una quantità d'acqua molto maggiore di quella, 
cui la città ha diritto, al prego di centesimi 
3 il metro cubo, con facoltà ‘di disporne nel 
modo che alla medesima meglio aggradi per il 
pubblico vantaggio. » 
Terminata la lettura di tale rapporto, che è 
accolto dal consiglio con manifesti segni di a- 
desione, il sindaco ne propone la Stimpa co 
gli annessi documenti, affinchè prima' di deli- 
c derare, i consiglieri possano farsi‘un’ idea ‘chiara 
al Dio n e compiuta della vratica. I ‘consiglieri Lavini 
che regge le sorti delle battaglie, e Brunati avviserebbero che noa ‘si dovrebbe 
Numerosa folla di cittadini d’ogni classe e | adottare Ja proposta stampa finehè le conclu- 
d'ogni età assisteva alla pia cerimonia. Nella | sioni della commissione non fossero comunicate 
piazza di S. Giovanni era schierata la guardia | alla Società per sapere se la melesima ‘fosse 
nazionale. Quando arrivò il ministro plenipo- disposta ad accettare il partito dell'acquisto di 
tenziario di Francia, fu un grido generale. di | ‘maggior quantità d’acqua. ‘Ma i consiglieri 
Viva la Francia! Colle stesse acclamazioni, una- | Alasia e Di-Pollone si oppongono a questa mo- 
nimi fu selutato dalla folla al suo ritorno. zione, quello osservando come sarebbe men che 
— La Comunione Israrlitica di Torino ha co- | regolare il porre la commissione nella ‘circo- 
mirciato quest'oggi mel suo grande oratorio le | stanza di dever discutere colla Società , questo 
preghiere pel triarfo delle armi nazionali nella | avvertendo che il sindaco potrà officiosamente 
guerra contro l’Austria. fare alla Società l' intesa comunicazione, e che 
Il rev. Olper, rabbino maggiore, ha pronun- | del resto ‘non può riuscire utile alcuna trat- 
ciato un breye ed eloquente discorso informato | tativaà finchè il voto della commissione non 
a’ sentimenti di libertà e di patriotismo, che | siaistato distuaso è non ‘abbia dato luogo a de- 
sempre ha espressi e sostenuti. Egli raccomandò | liberazione del consiglio. 
a’ suoi correligionari le famiglie de’ contingenti. Avuta questa spiegazione,ti] consigliere Lavini 
Dopo di che, alcuni iniziarono una colletta | recede dalla sua mozione; e non venendo fatta 
per le stesse famiglie, la quale, oltre le ebla- | altra osservazione il sindaco pone si voti la 
zioni individuali, ha prodot'e L. 62 30 che ci proposta stampa, la quale risultà adottata. 
furono consegnate. L’adunanza è quindi sciolta. 
Mitadatoro Sella guv-ea_ Na) ministero Il segretario | 
della guerra fu trasmesso al signor sindaco di Fava. 
Torino il seguente invito: Arrivo dei franeest. }ntorno allo sbarco 


__« Il sottescritto prega il sig. sindaco di To- | 1o*francesi ‘a Genova: leggesi’nella Guzsetta di 
rino di compiacersi notificare ai possessori di | Genova del 26: hi 


cavalli di lusso incettati dall’Amministrazione |, n} rimbombo' del cannone: annugiciò ‘sina 
della guerra domenica scorsa,jnell’ex-cittadella, da questa mattina l’arrivo in 'borto ‘dei legni 


segrifici per la ‘conservazione della pace, ma 
non deve mettersi in uno stato di assoluta im- 
potenza; Non esito però a dire che la nostra 
posizione deve essere quella di una neutralità 


EUGENIO 
PriNciPE DI SAVOIA-CARIGNANO 
Luogotenente generale di S. M. nei regi stati. 


che la. facoltà loro fatta di cambiare quei ca- 


valli con altri di buon uso pe! servizio d'arti- 


glieria cessa con tutto il 29 aprile corrente. 
« Il ministro della guerra 
« A. La MARMORA. >» 


da guerra francesi, i quali si succedono ‘un 
dopo l’altro e sbarcano in mezzo alle più' vive 
acclamazioni alla Francia ed all'Italia je truppe 
al passo nuova del Molo, 


armata, sffinchè noi, venendo l'occasione, pos- 
siamo prendere quella. parte che richiede l'o 
nore, la giustizia e la dignità del paese. Sono 
certo di esprimere così l° unanime opinione 
delle signorie vostre e il sentimento generale 
del paese. Dio voglia che non sorga la neces- 
sità di usane delle armi, che si trovi nei con- 
sigli dell'Europa maggiore moderazione, mag- 
giore saviezza, maggiore prudenza e questa bur- 
Tasca passi senza che scoppi un uragano su 
tutta l'Europa. e 

Di questo sono certo, che se la probabilità 
della pace dipende dell’ unanime assenso dei 
parlamento e dai principii esposti; havvi molta 
ragione per credere che la pace continuerà ; 
sono più che certo che questa speranza sarà mate- 
tialmente rinforzata dalla conoscenza che l’Eu- 
ropa avrà, mon voler questo paese rimanere 
spettatore inerme e impotente di avvanimenti 
che possono compromettere la sua digaità eil 
suo onore; e che la seria responsabilità dei ri- 
sultati. cadrà. sul capo di quella potenza che 
senza giusta ragione, senza dovuta considera- 
zione, anzi senza un’ imperativa necessità, ma 
unicamente per soddisfare le proprie ambi- 
ziosè mire, precipitasse i mali, i delitti, e le 
calamità della guerra. 


siasi ittica aretini cacao 
'‘Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


In virtà dell’autorità che ci è delegata ; 
Vista la legge del 25 corrente mese ; 
Sentito il consiglio dei ministri ; 
Su!la proposizione del ministro della marina; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
Art. 1. Sono chiamati millednecento cin- 
quarta inscritti marittimi a prestare il servizio 
di supplimento nella R. marina. 
Art. 2. Questo contingente è ripartito fra lè 
direzioni merittime nel modo seguente : 
Marinari. 
Diresione di Nizza 
i di Oneglia 
di Savona 
di Genova 


N. cinquantadue 
» ottanitasei 
» céntotrentanove 
» quattrocento ot- 
tantasette 
» duecento novan- 
tadue 
di Spezia » centoventinove 
di Cagliari e Alghero» quindici 
Operai. 

Direzione di Nizta e di Oneglia 

id. di Savona » venti 

id. di Genova » ventitre 

id. . di Spezia, Chiavari e Cagliari» quattro 

Art. 3. Saranno osservate le regie determi- 
nazioni del 6 febbraio 1830; però la leva prin- 
cipierà dalla clisse ultima inscritta, procedendo 
gradatamente alle altre classi. 

Art. 4. Sarà Questa leva computata nel nu- 
mero delle tre che si richiedono per |’ esen- 
zione da ulteriori chiamate nelle leve ordina- 


di Chiavari 


N. tre 


«Questa sera per lacircostanza dell’arrivo delle 

Ministero dei lavori pubbliei. — | truppe francesi a Genova il teatro Carlo Felice 
A datare dal giorno di domani il servizio tele- | sarà ilJuminato. > SA 
grafico pei privati per l'interno dello stato ri- Il Corriere mercantile scrive iù è 
mane sospeso fino a nuove ordine. Stamane le prime truppe della' Francia ‘al- 

Torino, 27 aprile 1859. leatà giungevano ‘in Genova, correndo ‘al ‘fine 

Comando superiore della guardia | j) termine fissato dall’insolenza sustriéca ‘con: 
uazionale di Torino. — >rdine del giorno | tro il Piemonte, il quale dal canto suo, men- 

Graduati e militi! tre fida nelle simpatie guadagnate da una buona 

Il servizio d'ordine e di sicurezza della ca- | e generosa causa, mette in opera ogni sua forza 
pitale è dal. giorno d'oggi censegnato a voi! per combattere l’iniqua aggressione, ‘e ‘porge 

La più santa delle cause, la lealtà e la fer- | }odata prova di sacrificio e d’ardire, 
mezza dell'ottimo dei Re, dell’ amato Vittorio | « Recarone queste prime truppe da Tolone i 
Emanuele I, è la seggezza d'un governo ita-| vascelli ad elice Algesiras e Redoutable , il tra - 
liano allontanano da noi il prode nostro eser- | sporto a ruote S. Juan d’Ulloa, giunti nel no- 
cite, chiamano a nuove glorie quel vessillo a | stro porto verso le 9 antimeridiane, Subito ebbe 
cui ton meritata fidanza stanno rivolte le spe- | luogo lo sbarco alls scalo del passo nuovo, sotto 
ranze e le giuste aspirazioni di tutto un po-|/e porte della Lanterna; (è %î soldati sbaresti 
polo. ebbero alloggio nelle csserme. di S. Benigno. 

In momenti così solenni all’ altezza sempre « Come per impeto irresistibile, in un mo- 
dei vostri doveri, nulla al certo varrà ad ar-| niento furono disertati i luoghi soliti di con- 
restarvi nel còmpito del vostro mandalo; come | vegno, abbandonati gli affari, euna gran parte 
in altre epoche non mai periture, saprete ad- | della nostra popolazione d' ogni. classe trasse 
dimostrare in oggi pure di quanto vi. faccia | colà in vettura, a piedi, in bettello , cosicché 
capaci l'amor di, patria, come nulla. riesca a | il porto e le sue mura offrivano scena vasta 
sacrificio quando gli interessi e l'oncre della | ed animata per la immensa moltitudine degli 
nazione fanno appello alle virtù del cittadino. | spettatori affollati dovunque si poteva, e resa 

Dal quartiere, it 27 aprile 1859. più bella da una mitissima giornata di prima- 

Il luogotenente generale comandante superiore | vera, con perfetta calma di mare. ‘ 

Visconte D’OrNAVASSO | « Nel primo ineontro de’valoresi soldati fran- 


lersera verso le ore undici ‘la. guardia na-| cesi colla nostra popolazione fuwvi così pronto, 


zionale fu chiamata a surrogare la linea ne’dif- | spentaneo, generale scambio di liete accoglienze, 


(Giuoto il 27. mattina a Torino) rie, a coloro che avranno prestalo servizio in 
Napoli,;23 (via di Marsiglia). — Alcuni | direndenca della pri verrei 1 0 
torbidi 3000 SEP Ri alermo. Furono i dalla ferma dei quattro anni per coloto che 
fatti molti arresti,‘ © le ieltere dicono che | fossero designati nelle venture leve ordinarie. 
giungono a 300. 


Ò 5 Art. 5. Hl presente decreto avrà eseguimento 
— La Patrie annunzia che le truppe fran- : dalla data della sua promulgazione, 


cesi sono giunte dinanzi a Genova. | Ordinianao che il presente decreto ; munito 
w 


ferenti posti militari' di Torino, la brigata Sa- 
voia avendo avuto erdine di partire, 

È indescrivile la folla festosa accorsa a sa- 
lutare la brigata Savoia, Ia quale partì lieta 
ed animatissima gridando viva il'Re! viva l'/- 
talia! 

Cacciatori degli Appennini. Siamo 
pregati di pubblicare il seguente. avviso: 


>» .G9d.ld x © Riba 54 005 


di caldi saluti, ed un così pieno consenso negli 
evviva gridati, che nulla potrebbesi immrgi- 
nare di più soddisfacentè. Con franchezza gri- 
davano ed uffiziali e soldati viva: il. Piemonte! 
viva l'Italia! viva LImperatore!. è; famigliar- 
mente stringevano la. mano, ‘a popolani, spetta- 
tori, che. li aiutavano a scendere in terra. Dalle 
mura, dai battelli che gremivano il porto, dalla 


da. «STTAT9 ib slidalivaot seus 


galleria. piena 1 
rena, partivano, applausi e congratulazioni. > 
Erma del professore Paravia nella 
R. Università di Torino. Il 25 del cor- 
rente aprile, giorno anniversario di quello in 
cui l'anno 1857 si erano celebrati solenni fu- 
nerali al cav. Pier-Alessandro Paravia per cura 
de’ suoi colleghi, discepoli ed amici; fu collo- 
cata nella loggia superiore della R. Università 
di Torino l’ effigie di quel lacrimato professore 
di eloquenza italiana. i’ erma, che lo rappre- 
senta è dono mandato da Roma con generoso 
persiero alla Giunta, cui era stato date l’inca-. 
rico degli ultimi onori al Paravia; dall’insigne 
scultore Rinaldo Rinaldi, il quale già ne aveva 
condotto. con mano amorosa il modelle quando 
l’.illustre professore fu in quella città or sone 
alcuni anni, e lì bel marmo, come nota uno 
‘« dei più cari e. ricordevoli amici del Para- 
« via (4), ne richiama con verità e maestra 
« squisitezza d’ arte la nota effigie, e richia- 
<’meralla a quanti, anco negli anni avvenire, 
« terranno in pregio le nobili doti del cuore , 
«la fermezza dei propositi, l'onestà della vita, 
«la pronta agilità della mente, l’ affabile di- 
« mestichezza del tratto. e îa gloria delie ita- 
« liane lettere congiunta al caldo affetto della 
«religione e della patria. » Appiè dell’ erma 
si legge la seguente iscrizione dettata. dal pro- 
fessore Domenico Capellina : 
|. Questa effigie ricordi agli avvenire 
Le virtù di Pier-Alessandro Paravia da Zara 
E la gratitudine. e.lo amore dei subalpini 
Che XXV anni-lò ammirarono maestro 
Di veramente italiana eloquenza. 
MDCCCLIX, 

Così i voti degli amici del prof. Paravia fu- 
rono compiuti. L’ immagine di lui ha trovato 
il luogo che le conveniva, fra quelle degli uo- 
mini»che furono di maggiori decoro. ali’ Ateneo 
torinese ; monumento insieme della victù del- 
\’ agregio. professore, .e dell'ingegno e del cuore 
del. Rinaldi, amato discepolo .di Antonio Ca- 
nova (2). ..., 

ne e beneficenza. ll sig. D. 
Pira professore di pratica commerciale (via Pa- 
lazzo di Gittà, N° 2) c'invita ad anuunziare.che 
è pronto ad. aprire un corso di aritmetica, am- 
ministrazione, corso bancario e scrittura doppia, 
il cui provento sarà tutto consacrato ai bisogni 
delle famiglie povere de’ contingenti. 


tino; il prezzo mensile è di-L. 6. 

Atto gomoroso. Lezgesi nella Guzzetta di 
(tenova: 

«Il sargente Serafino Rey, della 4.a compa- 
gnia real navi, di stazione al Varignano, pene- 
trato:dalle strettezze. in cui versa la, moglie ed 
i figli. del.suo commilitone Silreno Cocchi, ap- 
partenente., alla classe 1829, scriveva nel 16 
corrente lettera al sindaco di Gorra (Finalborgo) 
sccompagnandola di Ln. 10, qual somma eb 
bligavasi di corrispondere mensilmente a quella 
taruiglia sinova che il Cocchi.rimarrà al ser- 
vizio cui fu chiamato. Sia lode al generoso s6r- 
gente! 

Un tartaro austriaco, Fra gli artifizi 
austrisci destinati a scoraggiare la gioventù delle 
altre provincie itdliame ad arruolarsi sotto le 
bindiere sarde, stanno in prima linea le false 
notizie sul. conto di.quelli che appartengono già 
al nostre esercito. Si. scrive»da Firenze. alla 


di gente nostra e di Sampierda= | 


Le lezioni si terranno dallo.6. alle 8 del mat- | 


stria. Si dice ché l' auiore sin” quello stesso 
che ha scritto l'opuscolo: La Prussia e la que- 
stione italiana; è pare che il nuoro scritto sia 
per‘toccare l’ eguale celebrità e diffusione... 

La Gazzelta d'Augusta ne è tutta ‘rabbiosa, e 
denunzia quegli opuscoli come venuti fuori dal 
partito retrogrado. Essa li attribuisce al signor 
Bismark-Schònhausen. La Gazzetta. d' Augusta 
che accusa di retrogradume i sinceri patrioti 
della Germania : Risum teneatis ! 

Libri profbiti. —La congregazione del- 
l’Indice ha pubblicato la condanna di parecchi 
libri, fea.cni — Le. livre de Job, traduit de l'hé- 
breu, par t Renan, merabre de l’Iostitut, 
e L’Ambir, par F. Michelet. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il proclama di S. M. il Re all’esercito , | 
che pubblichiamo a capo del foglio d'oggi, | 
ha fatta una profonda impressione: I ‘senti- 
menti generosi e magnanimi che. vi sono 
svolti sono degni del Principe prode e leale | 
che ha innalzata la bandiera dell’ indipen- | 
denza d' Italia, ; 

La sacra parola è pronunziata..: VirorIo 
EmanueLe annunzia all'esercito che il còm- | 
pito, degno del suo valore, è l'indipendenza | 
d’Italia. | 

Tutta, la' penisola farà eco a questo ma- | 
guanimo proposito. Quest oggi correvano | 
vaghe e confuse voci di movimenti; in al- | 
cune altre parti ‘d’Italia all’ annunzio della 
guerra. Diamo più sotto le. notizie che ab- 
biamo riceyute intorno a’casî. della Toscana, | 
è così faremo per l'avvenire; ma non si può | 
mai abbastanza raccomandare di accogliere | 
con prudenza ‘le notizie che, si. spacciano, | 
appoggiati ' ll’autorità di dispacci, di cui | 
non si ‘sa additare l'origine, e che soventi 
volte o. non sono arrivati, 0 vengono travi- 
sati. 

Torino presentava oggi un aspetto “di | 
giorno festivo. Chiusi i principali negozi, | 
deserta la Borsa, la cura de’ propri affari | 
era vinta dall’ansietà per la cosa pubblica. 

La funzione religiosa nella chiesa metro- 
politana attrasse, molta popolazione nella 
| piazza di S. Giovanni. La piazza Castello è 
| le vie che conducono alla ‘stazione ‘ della 
| strada ferrata dello staio erano poscia» guer= 
| nite di-gente accorsa, credendo che il-Re 
parlisse. pel. quartier. generale. 
| Ma SM. .Il-Re *ancora in Torino, .e la 
popolazione : lo saluterà certo prima che 
| parta per la ‘guerra nazionale. 
| È ineredibile la. folla che per tutto il 
| giorno percorse la via Santa Teresa, fino 
vallo scalo della strada ferrata di Novara, 
‘ per attendere. |’ arrivo. dei. nostri valorosi i 
l'alleati, ì francesi. Poco prima delle cinque 
| pom.-è giunto da Susa un dispaceio , il 
| quale annunziava esservi arrivata la van- 


/Baldassergni; sche \abbiamo pubblicata. 
‘. H' granduca invitò il marchese di Laja- 


‘| marchese. gli ‘osservò che le cose erano 


+ Il granduca non velle saperne. Chiamò.a 


L'agitazione a Firenze e Livorno è grandis- 


® 


lico a formare: un nuovo ministero; ma! il 


giunte a tal segno, che non poteva incari- 
carsi della formazione di un ministero, s6 
non lo precedeva | abdicazione del gran- 
duca în favore del suo figlio primogenito , 
e che soltanto. la sua abdicazione poteva 
salvare la dinastia. È 


palazzo il corpo diplomatico, protestò; con- 
tra la.violenza che gli si voleva fare, chiese 
i mezzi .di. uscire dallo »stato ; e dichiarò 
che. non cederebbe “e piuttosto lascerebbe 
il paese senza governo. 
Queste sono le notizie che ci giunsero. 
Che sia avvenuto dopo non si sa ancora. 


sima : ma niun disordine , niuna som- 
mossa. 

Le truppe sono decisamente per la guerra 
dell’indipendenza contro l’Austria, esse sono 
col popolo, di cui fanno parte. 


Oggi ‘fu sparsa la voce di movimenti ne- 
gli stati estensi. cigi 

Possiamo. assicurare che. ‘niun dispaccio. | 
elettrico, o notizia giunta per altra via. ha 
confermata siffatta voce. 


Da due giorni sono interrotte le comu 
nicazioni colla Lombardia. Mancano quindi 
i giornali e le corrisporidenze. 


- — ui 


P. S. Dispacci di questa sera annunziano 
che la popolazione di Firenze è sorta con- | 
tro il granduca ed ha proclamato  Virrorio | 
Ewantete, e che Massa ‘e’ Cirrara sono in- 
sorte: il sindaco di Carrara ha chiesto soc- 
corso alle. iimitrofe «autorità sarde, ed are 
mati i volontari? ; che tosto’ sî recarono al 
confine. . 


Corrsva voce a Parigi che ‘ilconte Persigny 
dovesse risssumere le sue funzioni di amba- 
sciùtore fravicese a Londra, in Tuago del duca 
di Malakoff, Quest'ultimo era aspettato a Parigi 
ig ° 

All’esercito delle Alpi non è stato nominato 
alcun comandante in capo; ma la nomina del 
Riaretciallo Randon a maggiore generale induce 
a credere, dice il Galignani's Messenger, che 
l’imperatdre si sia riservato, a sè la direzione 
delle operazioni. Se fosse stato il contrario, le 
funzioni di maggior-generale sarebbero state di 
simpegnate da un generale di divisione, col ti- 
toio di capo dello stato maggiore. La posizione 
creata per il maresciallo Randon corrisponde a 
quella che il «maresciallo Berthier occupò per 
lungo tempo con molta distinzione sotto Napo- | 
laone 1. 1. maresciallo Beraguay d'Hilliers, no- 
minato al comando del primò corpo dell’esercito 
delle Alpi, è un veterano del vecchio impero. 


cp ee i i 8A OI MIMOSA 


‘tenente colonnello d'artiglieria; Schmitz, 
capo è di stato maggiore; Brady, ca- 
pitano. d'artiglieria; Emilio Tascher de la Pa- 
gerie, capitano di fanteria; il principe de la 
Tour d’Auvergne-Lauraguais, capitano di fan- 
teria, ed il principe Gioachino Murat, tenente 
di cavalleria. 

Le seguenti notizie sulle truppe findigene al 
servizio della Francia in Africa sono di molto 
interesse nel seguente momento: t9 

Quelle truppe consistono in tre reggimenti 
d’infanteria, ciascuno di tre battaglioni e di tre 
reggimenti’ di cavalleria, ognuno, composto di 
ssi squadroni. Il nome ufficiale dei reggimenti 
d' infanteria è Carabinieri algerini; ma i soldati 
francesi hannojtore dato il soprannome di turcos; 
ed essi sono conosciuti generalmente per que- 
sta denominazione. Il primo reggimento è di 
guarnigione 'a. Blidah, il secondo a Mostaganem 
il trzo a Costantina. l reggimenti di cavalleria 
sono chiamati Spahis;}il primo è]èî guarnigione 
a Medeah, il secondo a’ Mascara, il terzo a Co- 
stantina. Tanito nell’infinteria come nella ca- 
valleria tutti gli ufficiali superiori e lutti i ca- 
pitani sonò francesi; la metà dei sottotenenti è 
tenenti sorio arabi. Gli ufficiali ‘arabi portano — 
turbante, i francesi il kapi, l bassi ufficiali. in- 
caricati di tenere i conti seno tutti francesi; 


| ma. molti caporali e sergenti sono arabi. I sol- 


dati, tutti esperti tiratori e arditi cavalieri, sono 
reclutati per la maggior parte ‘dalle tribù bel- 
Ticose dell'Algeria. Occorrendo; il-loro numero 
potrebbe essere assai accresciuto. Abituati ‘ al 
pericolo , alle ‘privazioni alle fatiche hanno 
reso grandi servigi ai francesi ir Algeria, e si 
sono mostrati‘ soldati intelligenti , valoresi e 
fedeli. PECE 
L’Echo Universel dell'Aià smentisce la no- 
tizià sparsa da alcuni fogli che fra l'Olanda eÈ 
il Belgio siasi conchiuso un’ trattato. per gua- 
rertirsi a vicenda i lorc possessi. territoriali. Il. 
‘barone d’André;. inviato francese all’Aia,,. fece 
a. questo proposito um interpallanza al ministro — 
degli affari esteri, barone Golstein, che rispose, 
non esistere un tal trattato e neppure poter es- 
sere, dacchè il governo olandese fece non. ha 
guari una dichiarazione di neutralità alle corti xi 
estere. Più tardi.il. governo. olandese mandò. | | 
una circolare a’suoi agenti diplornatici, in cuî'. 
sì dichiara che non esiste un. tale trattato. Il 
Belgio della sua parte ha smentito verbalmente 
la notizia di quel trattato; inutile ed assurdo, 
essendo dichiarata la neutralità del Belgio dai 
| trattati. tà SUA 
— Il barone di Beust, ministro degli affari 
esteri di Sassonia, è giunto a Parigi da Dresda 
nel suo viaggio per Lisbona passando per Lon- 


dra, cell’incarico, di fare la do ufficiale 
per la mano della principessa dona, Maria Anna, 
richiesta dal principe Giorgio ‘di Sassonia. In + 


conseguenza della gravità , degli avvenimenti 
politici, nou si crede certo che eglipossa pro- 
cedere nd eseguire Ja sua missione. In caso. 
egli fosse atbligsto s ritoraare il conte Vitzthum 
ministro di Sassonia a Londra, fa:à il viaggio 
in suo logo. A 

— \l Courvier de Marseille dice che l'impe- 
ratore d'Austria ha impegnato presso il barone 


Gazzetta d’Augusta: « La sorte dei volontarii to- | guardia delle truppe . francesi, la quale è 
; 5 sini E ì, i *ntend | 
scani non sembra acconcia ad accrescere in | Stata ricevuta dal vescovo, dall'intendente, 
questo paese l'entusiasmo; le tristi notizie si | dalla guardia nazionale, fra le_acciamazioni 


Nella scorsa guerra contro la Russia, comandò | Sina i gioielli della sua corena in guarentigia 
Y truppe francesi dinanzi a Bomarsund. Sebbene | di un imprestito di 32 milioni di fiorini. 
privo di un braccio, quel maresciallo si distin- | 
gua per una prodigiosa attività fisica, e come | — 


mici rio__o ina 


scrive a'suoi amici in Toscana, che sono stati 
fucilati di nuovo due toscani; il che colla pre- 
cedante notizia di tre casi eguali anteriori, dà 


cognizione come fucilati a motivo della  disci- 


it mumero di tali disgraziati éhe credettero così 
amena la-vita militare, sia assai più ragguar- 
devole in Piemonte, » 

Il corrispondente» della Gazzetta d'Augusta sì 
è lasciato imporre da un tartaro colossale, e la 


dacendolo, non dà il più squisito saggio della sua 
intelligenza e perspicacia. Per altro, se è vero 
che in Toscana sì fanno correre queste voci e 
sono (credute;.ce ne corgrataliamo coi volontarii 
tescani. che. ci. arrivano ogni gierno in gran 
numero, Venendo in un passe che è loro di- 
pinto come un cimitero di fucilati, dimostrano 
di possedere una delle più gloriose qualità del 
soldato, Jo sprezzo. della morte,.e gli austriaci 
ne sentiranno il peso sui campi di battaglia, 
Nuoso opuseolo. . Berlino è comparso 
uh muoyo. opuscolo sotto il titolo: La Prussia 
e il futu o congresso. Un avvertimento al popolo 
tedesco contro si: alleanza della. Prussia coli’ Au- 


(4) nell'istitutore del 23 aprile 1859 l'or- 
ticolo dell’abb:' prof. Bernardi. 


N. Tommaseo al Rinaldi. — 


i ei 


succedono. rapidamente. Da un+volontario si | 
il numero di cinque patrieti, veuuti a nostra | 


plina militare; da ciò si deve conchiudere che | 


redazione di quel foglio accogliendole e ripro- ! Leopold , 


(®)vY. nello stesso ‘articolo la bella. lettera di | 


entusiastiche della popolazione. 


conan ro 


NOTIZIE DELLA TOSCANA | 


Ecco*le notizie giunte per dispaccio elet= 
trice: 

Gilî afficiati dell'esercito toscano 8 par 
reechi personaggi notevoli ed influenti si 
presentarono nel ‘palazzo Pitti al granduca 
chiedendogli. che stando. por 
cominciare la guerra» dell’ indipendenza 
italiana i voti delle truppe e delipaeso 
erano che il governo facesse alleanza col 
Piomonie e- mandasse i soldati a combat- 
tere a "fianco. delì* esercito sardo. 

Essi soggiunserò che le truppe erano fe- 
deli al'lero giuramento, ma che anelîvano 
di battersi contro l’Austria per 1’ indipon- 
denza nazionale. Volesse quindi îl granduca 
cederè-a’ voti delle popolazioni. 

Il granduda scmbrò aderire, 6 disse ene 
tale essendo.il desiderio de’ silor- popoli, non 
l'avrebbe contrariato. ta 

Ebbo poscia una conferenza col comm. 
Boncompagni. ministro di Sardegna, eil 


| un’altra con D. Neri Corsini, marchese di 


generale egli è pronto e deciso. 

Îl generale Mac %ahon, da ultimo comandante 
in capo dell'esercito d’Algeriay aveva il comando 
alla presa, della torre di Malakoff. L'esercito ha 
uga grande stima pei swoitalenti. Il maresciallo 
Canròbert comandava in Crimea, come è noto; 
prima della. nomina del maresciallo Pélissier. 
Il generale Niel è del genio, e fu presente a 
tutti gli assétii regolari fatti dalla Francia nei 
nostri tempi, essendo stito ad Anversa, Costan- 
tina, Roma, Bomersund e Sebastopoli. Questa 
è la prima volta che egli assume. il comanto 
di una divisione. Non occorre descrivere i s°r- 
vigi del maresciallo Pélissier che ha combatiuto 
in Ispagna, Grecia, Belgio, Africa e Crimea. 

L'ufficio di reclutamento a Parigi nella via 
Cherche=Midiy era affollato di giovani che. cer- 
cavano di ertrare nell'esercito come volonterii. 

Il Journal du Loiret dice: 

« La stiada ferratà di Lyons non essendo suf- 


ficieate peril trasporto delle truppe e delle prov- | 


vigioni.verso i confini piemontesi, si, è doyuto 
ricorrere alla linea di Orléans. Treni speciali 
trasporteranno per tutta la settimana delle tt: 


terie di artiglieria sino a Guetin, donde saranno | è 


condotte alla linea di Lyons. 


Si annunzia, dice la Patrie, the gli aiutanti | Vitiorio, Emanuele. 1l;.é.. stato 


di campo che devono seguire l’imperatore, sono : 
ll generale di divisione coate di Mortebello, 
il generale di brigata principe delia Moskowa,,| 
il generale di brigata Fleury, il colonnello Reille, 


Dispacei Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi 27 (ore 1 pom.) 
Londra, 27. — Secondo il Morning He- 
reld, il governo inglese. avrebbe ricevuto 
l'avviso officiale che |’ Austria accelta la 
mediazione proposta dall'Inghilterra. 
Lo stesso giornale spera ‘che. |’ Austria 
farà delle concessioni in favore della pace. 
“Firenze, 21. 
Gli ufficiali superiori dell'esercito toscano 
si sono rocati in deputazione presso il grat-. 
duca per domandare 1’ alleanza col Pie- 
monte. \ 
La bandiera tricolore sventolava Lin cit- 
tadella e a Palazzo Vecchio. 
«ell granduca ha chiamato il marchese 
Lajatico, il quale rispose essero condizione 
indispensabile l’abdicazione c l'alleanza. ,- 
Il granduca dichiarò al corpo diplomi 
tico che tali condizioni erano: inaccettabili, 
che proferiva partire colla sua famiglia. 
Notizie dupo il mezzogiorno recano € L 
proclamato 
dittatope della Toscana: durante. la guerra. 
Cpt £ LoL 


TG. Romsatno, Geronte: 


PI 


Toritto; bia'Madorlma degli Angeti, {9.1 
Aceto ‘aromiatieò di Hesny, ‘in 
prezzo di L.2 


"flo cons Uiferistallo ‘di 
‘la*20'ed oltre. +» 
Acqua Henzoide di Lasourcé, per 
'‘bagnir ed: abluzioni ;'' essa profutira 
l'acqua e»la trasforma in un'latte 
oleoso , e dà. alla pelle morbidezza 
p,0d elasticità, L, 2 50. 
Magni, Plettro-Chimici. di Pennes, 
generalmente adoperati nello scopo 
“di procurare freschezza e flessibilità 
Valli Leutey addoppiando Te forze 
‘muscolari. Prezzo della dosé L. 4 150. 
Bianco ‘di ‘perla per Ta ‘toeletta ' 
delle’ signore. Vasi'da L14501. 5. 
Cilio@io: di Mad. Canti. per ar- 
+ cheggiare e disegnare correttamente 
le.sopracciglia ed. ombreggiare le 
spCiglia. L. 6, 
Essenze per fazzoletti da naso, e- 
stratti di yioletta; di mussolina, ecc: 
, Boccette da L..2,.2 75 c.d. 
Farmacie da Viaggio, compostè .da 
Co Varii Natons di cristallo in astucci, 
‘per porte’ itqué di odore, éssenze, 
leces'da 11942) 13,18, ‘20; ‘cet 
Gt80%di Madiskat Rowlind's Matassar 
‘il) per far: crescere” conservare’ c 
v spendere più bel capelli e la' barba. 
«Ei specialmente raccomandabile! pei 
pfanGioli. L-15 30, ,.0.. i 
Rolvere;di riso;in scatola con piu- 
seBbicino, L.4,50., Id. in. pacchi L;4. 


vu 


Polvere, della »Circassia di, Mad, 
« CHANTAL, per addoleire ed: imbiancare 


lemani immediatamente. Scatola L. 6, 
i'astiglie, del Serraglio «pernrofo; 4 

e IUSgA Ret se 

Hossb della Corte, liquido dì Mad: Ì 

\ ‘Gnisràc, colorito ‘ammitabilé della 
*vehrnagione Li 6. & Ta. ‘(belletto) 

tda!L. 450, 200/6550. 


otbitfiori, vasi 


PULLELSA di Camicie, Crav 
UCI ULOS Busti, Crinoline di ogni 


lità) ed 
atonatatoe 


preme 


ISTE # GUILLI 


Catarro 
vischioso o 


shiosa, Spessa, che 


sf d’ana infanumazione 
| La rascera è chiusa, 
‘diviene. 

ano 

saffocata se non 


LESSIA , PARALISI 
Hi iandita al ast 
cato di în 

o 


Presso ”Uftizio Generale d'Anuunzi 


cent, 80 | 


‘ffehistima dato); 


«suine, prefesore 


Tn Parigi, via Grenelle:St-Germ 


ll nemo di Pilla; è di|una infiammazione viole 


Ha ricevuto un grandissimo, assortimento di Canoe: 
letaiali da compagiia a due occhi, e rapoléon 
a. un, occhio solo, come pure un scelto assortimento 
di, Termometri per regolare la temperatura all'alle= 
ivamento, dei Baehî da seta, Microscopi per osser” 
Ivare_la semenza e le diverse malattie'dei medesimi. 
Torine, sotto i portici della Fiera, n. 7. 
Genova, strada Carlo Felice, n. 7. 


In vista dello stràèrdinario concérso di questi ultimi | 
giorni, la Direzione ‘ha protratto a domenica 1° maggio | 
ULTIMO GIORNO DEFINITIVO delESPOSIZIONE 
nelle sale di casa Vinardi:in vin Boragrossa, n. $, piane 
primo, sull’angolo) di piazza Castello 


DE L'INDUST 


Grand assortiment de Immpes riches et autres , candelabres, Gam- 
beaux, suspensions de lampes, meulilos laque, bois de rose et aca- 
jou, ete. Articles de luxe de toute cspèce et de fantaisie pour cadestat, 
lorgmettes de théàtre, porcelaine, cristaux, bromzes; mitation, 
nouveattés, 'ctè. PRIX EXCEPTIONNELS. 


Depot de véritable Vin de Champagne è b et 6 fr. la douteille. 


RIE-PARISIENNE 


 ADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 
L'uso facile di quest’ olio, di iornali 1 i 
successi inattesî ‘Che si ottennero in breve term 
inutilmente? atutti i trattame 
idal signor. dottore C.=4;) Ci 
di medicina pratica, di Parigi « im base 

uti, senza inceomodo di sorta. 


dico autentico 
Preparato da 


us. 
Rossa 
co 


i ne dio : ) 
È ponete” PAOLO GAGE.. 

i i. A! Pi } 
atm, Mo 48. ss 
INE DELLE MUCOSITÀ CATARRAN 1) delle infermità che esse cagionan ci 


da so stegso coll'Elisire tonico fanti-macosa del Dr Guilé. 


L Una wera puzza putrida per 
febbrs giall e felibri potr 


i riva differenti 
bile sì svibtppa; l'itterizia, 


lero evversari. 


lo ie arie sono .sopracariche! 
qualche 


‘una materia viscida, qualche 
» è, per così dire, 


ita 


Torino, Tinografia dell'Opinione diretta 


COLLIRIO: SLEFARO-OFTALMICO" © 
del D. Da: 


® vaglia, postale si..spedisce nelle Provins: 


doti 
"pad 
ISE 
29392 
ave 
SÒ. — "Mediante letitra' ; sg£ 
S®; 
nè as Lei 
È pubblicata CRE 
La provi di fstte cho il ab: Ea% 
gua dell’Inzitizeolata non E; BE 
#3 


può essere Lifeso, 6 L'inno! 
conra def preti yeomuni- 
cati di Pavia provata dai 


| Presso 'L. 
i | Presso l’Uniozie Tipografico-Editriee 
ed'i principali librai. 


da G.Garbone, 


abianchezza e. purez 
vincersi all'efficacia, di 

1Uffizio generale 
Angeli. n 9. 


uest’acqua. 


ru» della Casa PLANCHAIS di 
"8 Questa'acqua,luno dei prodotti più ricercsti Il'el 
I Licia è igionito; ritarda le Brit dissipa Je: eMorescenze , i plterna 
ele -macchie®della'» pelle. Col.suo uSo giornaliero la carnagione La usi a 
delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola. gioventù, 

irreprensibili. 
pet) Agenzia D. Mondo, via Madonna degli 


CCOSSILA presso BIELLA 


La Uasa di convalescenza con Stabilimento Idropatico del (medico: Vineà in 


BIT ATI 


ver: st 4 
Parigi. 
r la toelettà dell’elegante 


asta una sola boccetta per con- 


Prezzo fr. 4. -- Deposito in Torino) 


sea 
ria 


Cossila, aistante due soli chilometri da Biella, trovasi aperta fino dal 4° marzo, 


ove sì prafichèrà la cura idropatica 
al Direttore D." P. Angelo Vinea. 


per 


tutto l’anno. Perle domande franche 


GUANTI NETTATI.., 


in un momento: col casto di cinque | 


centesimi il paio; senza bagnarli nè | 
restriogerli, con la Saponina-Du. 

vigmau, pasta compiutamente ino- | 
dora. .Si prova prima, di comperzre. | 


Prezzo del vaso fr. 4 5©. Parigi, | 


press) Duvignau, tue Richelieu, 66, 
Deposito in Torino presso Ufficio ge- 


nerale d’Annunzi, via B. V. degli An- ; 


gelî, 9. (Spedizione in provincia). 


| 


Torino, SEB. FRANCO e FIGLI e C. Edit. 


CISTAMOL... 


TERZA EDIZIONE RIFUSA 
éell’opuscolo FRA UN MESE! 
dell’avv. coll. 


PIER CARLO BOGGIO 
DEPUTATO 
Prezzo cent. SO. 
ir Si:spedisce. franco. per posta contro 
vaglia postale di. 1... 4 affraneato.. |» 


</a 


LA FABBRICA 
*DI'TUBI DI PIOMBO 


via della Lecca, n. 20, compra piombo 
vecchio ‘a prezzì vantaggiosi ‘contro 
tubi. o..danaro. 


; De 


; Asti, Bosch 


3 


Genova 


2 


t) 


Savona, Blaagini 


POLVERE DERUBINO 
artificiale , identica alla polvere del 
Rubino d’Oriente. La sua finezza 
estrema permette di pulire tatti i corpi 
con una quantità impercettibile; e 

uindi essa è di un uso generale nelle 
‘famigiie per far tagliare. i.rasoî le gli 
strumenti; di. chirurgia per pulire e 
dare il lucido agli oggetti d’ ro, d'ars 
‘i gento, d’ettone, d’acciaio, d'avorio, di 
| tartaruga, di madreperla, ‘ece., ed in 


| 


i generale ‘a' tuttii metalli più duri e 
(valle: pietra preziose: + ‘Prezzo della 
{boccetta Lu, 11, 5@,,-— Unico deposito 
|.presso, l’Uffizio generale d'annunzi, via 
li Angeli, 9, Torino. 


Madonna. 
% 


f 


il 


| o muova invenzione per clisterì ar\ zampillo 
{ continuo e.regolare, senza staptufo, fiassa, 0 
| molla, di un meccanismo semplicissimo, che 
s1 adopera con vien * sola mano. penne 
per ogni. soria-d’ inieziom. (Medaglià d’at- 
gento). Parigi, Nandina? (inventore dei 
Clysopompes), rue de.la Cité, 491 *"*" 
| > Deposito presso IP U/izîo' generale WAn- 
nunzi; via Bs V. degli Angeli, 9, Torino. 
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